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L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, con nota n. 2624 del 

23.4.2010, richiama la deliberazione n. 13/2 del 30.3.2009 con la quale sono state approvate le 

Direttive di attuazione del Fondo regionale di cogaranzia e controgaranzia per le PMI operanti in 

Sardegna. 

La costituzione del fondo di cogaranzia e controgaranzia persegue l’obiettivo di migliorare la 

capacità di accesso al credito delle PMI, mediante l’erogazione di cogaranzie e controgaranzie 

finalizzate ad un aumento del volume di finanziamenti, erogati alle PMI operanti in Sardegna, 

assistiti o coassistiti dalle garanzie offerte dai Confidi intervenendo su tipologie di linee di credito 

integrative rispetto alle forme tecniche utilizzate dagli strumenti di incentivazione regionali e 

nazionali esistenti favorendone la stabilizzazione finanziaria e l’ottenimento di nuova liquidità. 

La gestione del Fondo è stata affidata alla SFIRS S.p.a. che opererà sulla base delle direttive di 

attuazione che costituiscono la cornice normativa per disciplinare gli elementi essenziali 

dell’intervento medesimo, intesi come obiettivi, finalità, limiti e competenze gestorie del fondo. A 

tale atto di indirizzo farà seguito un’ulteriore definizione mediante disposizioni dal contenuto 

tecnico-operativo, anche in accordo con il Soggetto gestore del Fondo, alle quali demandare gli 

aspetti più strettamente procedimentali dell’intervento (Regolamento del Fondo). 

Come previsto dall’art. 25 della L.R. n. 2/2007 le direttive di attuazione sono state trasmesse al 

Consiglio regionale per l’acquisizione del parere da parte della competente Commissione 

consiliare. Durante l’esame da parte della Terza Commissione, a cui ha preso parte l’Assessore 

della Programmazione, è emersa l’opportunità di rimettere ad una valutazione tecnica alcune 

modifiche e integrazioni da recepire nel testo definitivo se verificate positivamente, in relazione a: 

− durata delle operazioni ammissibili; 
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− condizioni di ammissibilità dei garanti ex art. 106 del D.Lgs. 385/1993; 

− condizioni di ammissibilità delle PMi; 

− termini per l’attivazione della cogaranzia. 

Analoghe richieste di modifica sono intervenute da parte dei soggetti partecipanti il Forum 

regionale del Credito istituito con la deliberazione n. 13/3 del 30.3.2010. 

La Commissione consiliare ha peraltro invitato l’Assessore a procedere con celerità 

all’approvazione delle direttive, condividendo il contenuto delle stesse, così come comunicato dal 

Presidente del Consiglio regionale con nota n. 4815 del 26.4.2010, e lasciando ad una valutazione 

tecnica l’accoglimento dei suggerimenti illustrati.  

L’Assessore della Programmazione precisa che le direttive allegate alla presente deliberazione 

accolgono sostanzialmente i suggerimenti della Commissione. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore della 

Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, constatato che, ai sensi dell’art. 24 

della L.R. n. 31/1998, il Direttore del Centro Regionale di Programmazione ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame 
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di approvare in via definitiva le “Direttive di attuazione del Fondo regionale di cogaranzia e 

controgaranzia per le PMI operanti in Sardegna”, allegate alla presente deliberazione, in attuazione 

del P.O. FERS 2007-2013, Linea di Attività 6.2.2 a e della legge regionale 7 maggio 2009, n. 1, art. 

4, comma 4, secondo le modalità previste dall’art. 25, della L.R. n. 2/2007. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


